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La prima annualità dell’Assegno Unico è scaduta il 28 
febbraio scorso, cosa fare in previsione della nuova 
annualità che è partita il 01 marzo 2023?

1. Presentare la nuova DSU 2023. L’ISEE  
presentato nel 2022 è scaduto il 31/12 e pertanto 
devo rinnovarlo per consentire all’INPS di quantificare 
correttamente l’importo dell’Assegno Unico dovuto da 
marzo 2023 a febbraio 2024 (entro il 30/06 per godere 
della retroattività a partire da marzo)

2. Verificare le eventuali variazioni da 
comunicare. La domanda di Assegno Unico continua 
automaticamente senza necessità di essere ripresentata ma 
rimane l’obbligo di comunicare all’INPS eventuali variazioni 
che possono influire sul beneficio come:

•	 Nascita di figli
•	 Variazione condizione di disabilità dei figli
•	 Variazione frequenza scolastica/attività lavorativa 

dei figli maggiorenni 

•	 Variazioni condizioni coniugali
•	 Variazione ripartizione dell’assegno
•	 Variazione modalità di pagamento
•	 Variazione condizioni di spettanza delle 

maggiorazioni
•	 Variazione condizione di entrambi i genitori 

lavoratori

3. Attenzione
•	 Per ciascun figlio maggiorenne a carico, fino al 

compimento dei 21 anni spetta l’ Assegno Unico se:
•	 frequenti un corso di formazione scolastica o 

professionale, ovvero un corso di laurea;
•	 svolga un tirocinio ovvero un’attività lavorativa e 

possieda un reddito complessivo inferiore a 8mila 
euro annui;

•	 sia registrato come disoccupato e in cerca di un 
lavoro presso i servizi pubblici per l’impiego;

•	 svolga il servizio civile universale. 
 
I figli maggiorenni, che non rientrano nei casi sopra 
elencati, non hanno diritto alle detrazioni d’imposta 
IRPEF, ma i genitori potranno portare in deduzione/
detrazione IRPEF le spese per essi sostenute.

Assegno Unico 2023:
cosa cambia rispetto al 2022?

Da ormai 3 decenni il CAAF CGIL è un 
ingranaggio fondamentale tra il cittadino 
e lo Stato, senza il quale il sistema fiscale 
rischierebbe di incepparsi.
Dalla sua istituzione, il CAAF CGIL è stato 
un insostituibile strumento di tutela e 
assistenza nel rapporto con il fisco di 
lavoratori e pensionati.
Dall'ormai lontano 1993, anno di nascita del 
730, lo sforzo organizzativo è stato immenso 
e da allora non ci siamo fermati un attimo, 
organizzando e pianificando al meglio le 

nostre attività per fornire servizi sempre 
più mirati e al passo con i tempi.

Naturalmente l'informatica è 
diventata con il tempo una pietra 
angolare per poter svolgere al 
meglio la nostra funzione: per 
questo abbiamo incrementato 
le soluzioni tecnologiche 
senza però dimenticare mai la 
formazione costante dei nostri 

operatori e l'empatia con cui ci approcciamo 
ai nostri numerosissimi utenti.
30 anni sono un traguardo importante 
e siamo contenti di averli raggiunti 
mantenendo fede all’obiettivo che ci 
eravamo prefissati: mettere al centro la 
persona con i suoi bisogni di tutela. Tutela 
intesa come capacità di difendere i diritti di 
chi si affida a noi, tutela che porta con sè 
anche un grande senso di responsabilità 
e giustizia: un sentimento nobile che ci ha 
permesso di mantenere i nostri princìpi, 
non diventare freddi esecutori di norme 
e rafforzare il nostro rapporto con voi, 
cercando di rappresentarvi sempre al meglio.
Inoltre, non siamo e non saremo mai solo 
730: l’ISEE e le agevolazioni ad esso collegate, 
il modello RED per i pensionati, i servizi 
successioni, colf e badanti e partite iva sono 
solo alcuni dei tanti ambiti in cui ci muoviamo 
per semplificare il rapporto con il fisco e 
rendere la vostra vita un po' più semplice.

30 ANNI
DI 730

 ma non solo! 

LiguriaLiguria
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REDDITO 2023
DI CITTADINANZA Dal 1° gennaio 2023, il periodo di 

concessione del Reddito di cittadinanza
si riduce da 18 a un massimo di 7 mesi
per i cosiddetti “abili al lavoro”.

NOVITÀ

La legge di Bilancio 2023 prevede dal 01 gennaio 
2024 l’abolizione della norma che istituiva il Reddito 
di cittadinanza per tutti i beneficiari.

Nota
Bene

Per gli “occupabili” il Reddito di cittadinanza nel 2023 resta solo per 7 mensilità 
e decade dopo il primo rifiuto ad un’offerta anche non “congrua”. 

Per i 18-29enni che non hanno finito la scuola dell’obbligo è subordinato alla 
frequenza di corsi formativi.
Nulla cambierà, invece, per i percettori non occupabili. Si tratta dei nuclei al cui interno vi 
siano persone con disabilità, minorenni o persone con almeno sessant’anni di età o una 
donna in gravidanza, per loro il Reddito di cittadinanza continuerà ad essere corrisposto 
fino al 31 dicembre. La componente del Reddito pari all’ammontare del canone annuo 
previsto nel contratto in locazione, corrisposta ad integrazione del Reddito di 
cittadinanza dei nuclei familiari residenti in abitazioni in affitto fino ad un massimo
di € 3.360 annui sarà erogata direttamente al locatore dell’immobile (PROPRIETARIO).

REDDITO DI
CITTADINANZA

Novità in arrivo con la Legge di Bilancio 2023 anche per il modello ISEE, l’Indicatore 
della Situazione Economica Equivalente, utile per accedere a una serie di bonus, 
agevolazioni e prestazioni.

Il Modello ISEE, che ha validità fino alla fine dell’anno in cui si presenta, è necessario 
per beneficiare di una serie di bonus, agevolazioni e prestazioni legate alle condizioni 
economiche delle famiglie ed è utile anche per calcolare, ad esempio,  la portata del 
beneficio dell’assegno unico o il valore delle somme dovute per le tasse universitarie.

Per ottenere il Modello ISEE è necessario compilare la Dichiarazione Sostitutiva 
Unica con i dati anagrafici e le informazioni reddituali e patrimoniali dei due 
anni precedenti, considerando tutti i componenti il nucleo familiare.

In presenza di una DSU già presentata, attestata, in corso di validità e senza difformità e/o 
anomalie è possibile richiedere un ISEE riferito ad un arco temporale più ravvicinato alla 
richiesta della prestazione (ISEE Corrente) per comunicare la situazione reddituale “aggiornata” 
che consente la sostituzione dei redditi.

ISEE CORRENTE

una variazione della situazione reddituale complessiva del nucleo superiore al 25% rispetto a 
quella valutata e contenuta nell’ISEE Ordinario in corso di validità
oppure
un'interruzione/sospensione della situazione lavorativa o un'interruzione della cassa 
integrazione o disoccupazione, e/o un'interruzione di altri trattamenti previdenziali, 
assistenziali e indennitari per uno o più componenti del nucleo familiare.

L'ISEE Corrente Reddituale ha validità sei mesi dalla data di presentazione della DSU, se la 
scadenza dei sei mesi di validità dell’ISEE Corrente è successiva a quella prevista dell’ISEE 
ordinaria la data di scadenza dell’ISEE corrente viene ricondotta al 31 dicembre dell’anno di 
presentazione della DSU.

ISEE CORRENTE REDDITUALE

A decorrere dal 1° aprile di ciascun anno è possibile compilare un ISEE Patrimoniale se 
l’utente ha avuto una variazione dell’indicatore della situazione patrimoniale complessiva del 
nucleo superiore al 20% rispetto a quella valutata e contenuta nell’ISEE in corso di validità 
calcolato ordinariamente. In questo caso la scadenza della nuova ISEE Corrente è al 31/12 
dello stesso anno di presentazione.

Tutti i componenti il nucleo familiare devono rilevare la situazione del patrimonio 
mobiliare ed immobiliare alla data del 31/12 dell’anno precedente la compilazione della DSU.

ISEE CORRENTE PATRIMONIALE

 2023ISEE

È possibile compilare un ISEE Corrente per variazioni reddituali se è avvenuta:
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2023: un anno difficile, da affrontare insieme
Intervista a Maurizio Calà, Segretario regionale della CGIL Liguria

Che 2023 ci dobbiamo 
aspettare? 

La situazione è a dir poco 
allarmante. Scontiamo ancora 
gli strascichi della pandemia 
e siamo nel pieno di una crisi 
energetica  che sta spingendo 
in recessione l’economia. 
Abbiamo chiuso il 2022 con 
un’inflazione all’11,6% e ci siamo 
svegliati il primo dell’anno con 
un aumento di 25 centesimi su 
benzina e gasolio per effetto 
della cancellazione dello sconto 
sulle accise introdotta dal nuovo 
governo. La si può raccontare 
come si vuole, ma in un paese 
dove il 90% delle merci viaggia 
su gomma, l’aumento dei prezzi 
del carburante ha un riflesso 
diretto sul prezzo di tutti i beni, 
a partire da quelli di prima 
necessità.

Come se la cavano i 
liguri?

Non troppo bene. Viviamo un 
autunno demografico che da 
noi è arrivato prima che nel resto 
del paese. Di fronte al progressivo 
invecchiamento della popolazione 
risulta, incomprensibile, oltreché 
assolutamente insopportabile, la 
becera polemica politica contro gli 
sbarchi degli immigrati, che sono 
invece una risorsa per invertire 
il processo e tornare a crescere. 
Nel frattempo, anche in Liguria 
cresce il numero delle persone 
in condizione di difficoltà e il 
lavoro non è più un antidoto al 

rischio di scivolare in povertà. 
Basti pensare che un adulto 
su cinque è a rischio povertà 
e per i bambini il rapporto sale 
a uno su quattro. Si stima che 
per mangiare una famiglia di 4 
persone debba spendere 700 
euro in più, ma se si tiene conto 
anche delle bollette, schizzate 
in alto con l’arrivo del freddo, la 
stangata può arrivare anche a 
2800 euro in più all’anno. Con 
un’inflazione a 2 cifre si erode 
il potere d’acquisto di salari e 
pensioni, che erano già tra i più 
bassi d’Europa. Non è un caso 
che anche l’anno scorso abbiamo 
scioperato e manifestato contro 
il governo Draghi perché nella 
riforma fiscale messa in cantiere 
si restituiva troppo poco a chi 
aveva di meno. Ma quest’anno è 
diverso e persino peggio. E non 
solo perché la maggioranza di 
destra che ha vinto le elezioni 
rappresenta una minaccia 
per la tenuta dei diritti civili e 
sociali, a partire dalla libertà 
delle donne, per passare al 
nuovo progetto di autonomia 
differenziata rischia di 
allargare le diseguaglianze nel 
paese. Quest’anno è molto 
peggio perché lavoratori 
dipendenti e pensionati non 
avranno nulla e se possibile gli 
verrà tolto qualcosa per darlo a 
chi non paga le tasse.

Da che parte sta il 
Governo Meloni?

Sul fisco l’aumento della flat 
tax per le partite iva sino a 
85.000 euro è una chiara scelta 
di campo che fa il paio con la 
politica dei condoni che più 
educatamente si definisce 
tregua fiscale, come se fossimo 
in guerra e il bersaglio non 
fossero gli evasori ma lo Stato 
vampiro.
Il taglio della rivalutazione delle 
pensioni superiori a 4 volte il 
minimo risponde alla stessa 
logica. Parliamo di pensioni da 
2100 euro lordi, 1600 euro 

netti,  pensioni costruite in una 
vita da lavoro dipendente che 
vengono brutalmente tagliate 
per fare cassa e aumentare le 
minime che, il più delle volte, 
sono pensioni di chi i contributi 
non li ha neppure versati. 
L’inflazione è la peggiore 
tassa sui poveri e con i 
salari fermi al palo le famiglie 
sono costrette a tagliare le 
spese e il rischio è quello di 
un avvitamento perché se non 
compra più nessuno anche il 
sistema produttivo va in corto 
circuito. Ecco perché diciamo 
che ai lavoratori dipendenti 
manca una mensilità, che 
deve essere recuperata con 
un taglio di almeno il  5% del 
cuneo fiscale. Ecco perché 
chiediamo la reintroduzione del 
fiscal drug, altrimenti anche 
di fronte ad un incremento 
delle retribuzioni, soprattutto 
per i redditi medio bassi,  si 
rischia solo di pagare più tasse.

E i giovani?

Continuano ad essere i grandi 
assenti nell’agenda politica di 
questo paese. La realtà dei nostri 
giovani è fatta di lavori precari, 
bassi salari e nessuna speranza 
di poter andare in pensione. 
A queste condizioni è difficile 
progettare il futuro. Servirebbe 
una riforma del mercato del 
lavoro, per riconoscere diritti e 
dare maggiori certezze e invece 
si è scelto di allargare le maglie 
della precarietà, con il ritorno 
dei voucher, che avevamo 
cancellato con la nostra 
campagna referendaria. Ma 
soprattutto si smonta il codice 
degli appalti con il ripristino del 
subappalto selvaggio. E poi non 
c’è niente sulla pensione di 
garanzia.

Previdenza: a che punto 
è il confronto con il 
governo?

Nell’ultima manovra di bilancio 

si è proseguito nel solco dei 
precedenti governi, varando 
quota 103, ma lasciando inalterato 
l’impianto della Fornero. Anzi, se 
possibile, si è fatto persino peggio 
manomettendo le regole di 
opzione donna che è diventata una 
misura praticamente inservibile. 
Al tavolo con il governo abbiamo 
ribadito la necessità di introdurre 
nel sistema previdenziale 
maggiore flessibilità, garantendo 
la possibilità di uscita al 
compimento dei 62 anni di età 
o con 41 anni di contributi. 
Vedremo cosa succederà nel 
prosieguo del confronto, ma resta 
evidente che senza adeguate 
risorse è impossibile affrontare le 
storture della Fornero.

Di fronte alla crisi della 
sinistra politica, qual è il 
ruolo della CGIL?

Premesso che siamo orgogliosi 
della nostra autonomia, ma non 
indifferenti alla politica, il ruolo 
della Cgil è quello di stare al fianco 
dei lavoratori e dei pensionati, 
a partire da quelli che sono più 
in difficoltà, per creare migliori 
condizioni di vita e di lavoro. Oggi 
c’è bisogno di più e non di meno 
sindacato. Di un sindacato che 
rinnova i CCNL. Di un sindacato 
confederale che difende i diritti 
e tutela il potere d’acquisto dei 
lavoratori e dei pensionati, anche 
attraverso un welfare pubblico più 
inclusivo e di qualità. Di una Cgil 
che sa coniugare tutela collettiva e 
tutela individuale, investendo con 
convinzione sul sistema dei servizi. 
Da questo punto di vista il CAAF 
CGIL LIGURIA rappresenta 
un presidio fondamentale per 
consentire a iscritti e cittadini di 
poter far valere i propri diritti ed è 
grazie alla professionalità dei 
nostri operatori se riusciamo 
a rispondere con competenza alle 
numerose problematiche di tutti 
coloro che quotidianamente si 
rivolgono ai nostri sportelli.

I.P.



Famiglia

della spesa sostenuta, per chi ha
usufruito del bonus vacanze nel 2021

Detrazione del 20%

Detrazioni pari a
per famiglia con almeno 4 figli
a carico oltre alle generiche detrazioni

€1200

19% su un importo 
massimo € 1.291,14

Spese Assicurative

19% su un importo massimo
di spesa di € 1.550 a decesso, 
senza alcun vincolo di parentela

Spese Funebri
19% al netto della franchigia
di € 129,11 fino ad un massimo
di spesa di € 550

Spese Veterinarie

a Onlus e organizzazioni del volontariato
su un importo massimo di € 30.000

Detrazione fino al 35%

a Partiti politici su un importo
compreso tra € 30 e € 30.000

Detrazione del 26%

erogazioni liberali per attività culturali
e artistiche

erogazioni liberali a favore delle 
popolazioni colpite da calamità

Detrazione del 19%

Spese sanitarie
Hai diritto ad una detrazione del 19%, al netto della franchigia di
€ 129,11 su ticket, farmaci, spese mediche generiche/specialistiche
o chirurgiche e relative a ricoveri

Detrazione del 19% sulle spese per facilitare l’integrazione e 
l’autosufficienza dei portatori di handicap

Detrazione del 19% su una spesa massima di € 750 per 
assicurazioni sulla vita destinate a garantire una rendita alla morte 
dei genitori di persone con disabilità grave

Deduzione (dal 23% al 43% in base al reddito) delle spese mediche e 
di assistenza specifica sostenute nell’interesse proprio o di familiari 
disabili anche se non fiscalmente a carico

Detrazione del 19% sulle spese per addetti all’assistenza 
personale (es. badanti, oss, ecc.) in caso di non autosufficienza, su 
un tetto  massimo di spesa di € 2.100 per i contribuenti con reddito 
inferiore a € 40.000

Deduzione (dal 23% al 43% in base al reddito) sulle erogazioni 
liberali, le donazioni e gli altri atti a titolo gratuito, complessivamente 
non superiori a € 100.000, a favore di trust o fondi speciali che operano 
nel settore della beneficienza a tutela delle persone con disabilità

                 I dispositivi medici (compresi gli occhiali) devono 
essere accompagnati da dichiarazione di conformità CE. 

NotaNota
BeneBene

NotaNota
BeneBene

Salute e
disabilità

e sport
Istruzione

Rette asilo nido pubblici e privati 
Detrazione del 19% su una spesa
massima di € 632 per figlio

Sport a livello dilettantistico
Detrazione del 19% su una spesa massima di € 210 per figlio
di età compresa tra 5 e 18 anni

Studenti con disabilità
Detrazione del 19% sull’acquisto di strumenti compensativi e sussidi 
tecnici per studenti affetti da disturbo specifico dell’apprendimento (DSA)

Spese di istruzione
Detrazione del 19% sulle spese per la scuola dell’infanzia, del primo 
ciclo di istruzione e della scuola secondaria di secondo grado per un 
importo non superiore a € 800 per ciascun alunno (es. gite scolastiche, 
scuolabus, mensa ecc...)

Spese di istruzione universitaria
La detrazione del 19% è prevista anche per spese di istruzione 
universitaria o specializzazione post laurea, così come per canoni di 
locazione per studenti universitari (anche se sostenuti all’estero) 

Spese per conservatori e AFAM
Detrazione del 19% della spesa sostenuta per conservatori e AFAM 
fino ad un massimo di € 1.000 per figlio (5/18 anni), con reddito non 
superiore a € 36.000

19 Recuperi
al

%

La detrazione nella misura del 19% spetta a condizione che l'onere sia 
sostenuto con mezzi tracciabili (bonifico, carta di credito, bancomat, ecc.). Tale 
disposizione non si applica per l'acquisto dei medicinali, dispositivi medici e per 
le prestazioni rese nell'ambito del Servizio Sanitario Nazionale.

Le detrazioni per figli a carico 
fino a 21 anni sono state 

sostituite dall'Assegno Unico

novitànovità

le detrazioni

 730  

Le Detrazioni

dal 23% al 43%
Le Deduzioni

Ex-coniuge

Collaboratori familiari

sull’assegno
di mantenimento

per i contributi versati a 
colf, badanti e baby sitter 
(fino a € 1.549,37)

Previdenza
per versamenti 
assistenziali e ai fini 
pensionistici

per il riscatto degli anni 
di laurea

del 50% per il riscatto dei periodi 
non coperti da contribuzione 
(pace contributiva)

19% per il riscatto degli anni 
di laurea di chi non ha ancora 
iniziato attività lavorativa

Erogazioni liberali



Bonus mobili per immobili ristrutturati
È riconosciuta una detrazione del 50% sulle spese 
sostenute nel 2022 entro il limite di € 10.000

Ristrutturazioni
Puoi detrarre il 50% delle spese sostenute per ristrutturazioni 
della casa su un tetto massimo di € 96.000

Ristrutturato?
Hai

Proprietario?
Sei

Le detrazioniLe detrazioni
per la casaper la casa

in 10 anni
50%

in 10 anni
85%

in 10 anni
65%

Puoi detrarre il 65% delle spese sostenute per l’efficientamento energetico 
della casa e/o l’installazione di dispositivi per il controllo da remoto degli 
impianti di riscaldamento. In determinate condizioni, per i lavori eseguiti
su edifici condominiali, la detrazione può salire fino all’85% 

energetico
Risparmio

50%
Ricarica veicoli elettrici 

Detrazione del 50% su una spesa massima di € 3.000  sui 
costi d’installazione delle colonnine di ricarica per le auto 

elettriche, a servizio di condomini o delle singole abitazioni

Bonus facciate
Detrazione del 60% sulle spese sostenute
nel 2022 per interventi finalizzati al recupero o 
restauro della facciata esterna degli edifici esistenti

60%
in 10 anni

Per fruire di tali agevolazioni,  nel caso di contratti di 
locazione a canone concordato “non assistiti” (stipulati 

dopo il 16/01/2017), occorre l’attestazione rilasciata
delle organizzazioni firmatarie dell’accordo.

RicordaRicorda

Acquisto prima casa tramite intermediari.
Puoi detrarre il 19% su una spesa massima di 
€ 1.000 se ti sei avvalso di un’agenzia immobiliare.Mutui

Puoi detrarre il 19% sugli interessi passivi pagati fino ad un massimo
di € 4.000  per l’acquisto e fino a € 2.582 per costruzione o ristrutturazione 
dell’abitazione principale.

Detrazioni confermate

Detrazione del 36% su una spesa massima 
di € 5.000 per la sistemazione di giardini,
impianti di irrigazione, pozzi

in 10 anni
36%

 verdeBonus

Condominio
50% per la manutenzione ordinaria, fino al 75% per la riqualificazione 
energetica, 36% per il bonus verde, fino all’85% per gli interventi antisismici

Detrazioni per gli interventi sulle 
parti comuni del condominio: 

La legge prevede delle particolari agevolazioni fiscali per coloro
che scelgono un contratto a canone concordato:

Riduzione del 30% del reddito imponibile derivante dalla locazione 
per chi opta per la tassazione ordinaria

Tassazione sul reddito di locazione del 10% anziché del 
21% per chi opta per il regime della cedolare secca. Questa opzione 
sostituisce le imposte di registro e di bollo sul contratto di locazione

Sei un proprietario che affitta casa? 

Inquilino?
Sei

Sistemi di accumulo
Spetta un credito d’imposta ai contribuenti che installano 
sistemi di accumulo integrati in impianti di produzione 
elettrica da fonti rinnovabili (anche preesistenti)

Bonus acqua potabile 
Per razionalizzare l’uso dell’acqua e ridurre il consumo di 
plastica, è previsto un credito d’imposta del 50% sulle spese 
sostenute per l’acquisto di sistemi per il miglioramento 
qualitativo delle acque erogate da acquedotti

È prevista una detrazione del 50% sulle spese sostenute per la 
sostituzione del gruppo elettrogeno di emergenza con generatori 
a gas di ultima generazione

Sostituzione gruppo elettrogeno di emergenza

Tutti gli inquilini
Detrazione di € 300 se il reddito è inferiore a € 15.494
Detrazione di € 150 se il reddito complessivo
è compreso tra € 15.494 e € 30.987

Tutti gli inquilini con contratto a canone concordato
Detrazione di € 496 se il reddito è inferiore a € 15.494
Detrazione di € 248 se il reddito complessivo
è compreso tra € 15.494 e € 30.987

Lavoratori dipendenti che trasferiscono la residenza
nel comune di lavoro o limitrofo
Detrazione di € 992 se il reddito è inferiore a € 15.494
Detrazione di € 496 se il reddito complessivo
è compreso tra € 15.494 e € 30.987

Giovani inquilini di età compresa fra 20 e 30 anni
con reddito non superiore a € 15.493,71
Per i primi 4 anni: detrazione del 20% del canone,
comunque compresa tra € 991,60 e € 2.000

novitànovità

50/65% per riqualificazione energetica 
50% per acquisto e posa in opera di schermature solari
50% per recupero del patrimonio edilizio (spesa max € 96.000)
50/85% per adozione di misure antisismiche 

Prorogate fino al 31/12/2024 le detrazione del:

50% per acquisto mobili su una spesa massima di 
- 10.000 euro per le spese sostenute nel 2022 
- 8.000 euro per le spese sostenute nel 2023 
- 5.000 euro per le spese sostenute nel 2024
36% per bonus verde su una spesa massima di 5.000 euro

Prorogate fino al 31/12/2023:

Bonus facciate (con riduzione dal 90% al 60% della detrazione)
Credito d’imposta per acquisto “prima casa” da parte di giovani 
under 36 con ISEE non superiore a € 40.000 euro
Detrazione del 50% dell'iva versata per acquisto immobili in 
classe energetica A e B

Prorogate fino al 31/12/2025: 
Detrazione del 75%  su interventi finalizzati 
al superamento e all’eliminazione di barriere architettoniche
Superbonus con le seguenti percentuali di detrazione
	 - 110%
	 - 90%   
	 - 70%   
	 - 65%   

novitànovità

per le spese sostenute fino al 31/12/2022
per le spese sostenute fino al 31/12/2023
per le spese sostenute fino al 31/12/2024
per le spese sostenute fino al 31/12/2025



il Patronato della CGIL

Genova
Genova Centro
Via Cairoli, 14/2  
Tel. 010.2488311

Cornigliano
Via S.G. D’Acri, 8
Tel. 010.6591831

Valbisagno–Levante
C.so Sardegna, 2T/r.
Tel. 010.506098

Molassana
Via Molassana, 122 r.
Tel. 010.8356981

Corso Europa
Passo Vezzelli, 4 r.
Tel. 010.3742591

Quinto
Via Majorana, 70-76 r.
Tel. 010.3200214

Porto
Via Milano, 40B/2
Tel. 010.261048

San Teodoro
Via Bologna, 59 r.
Tel. 010.252143

Sampierdarena
Via Stennio, 9/11
Tel. 010.418831

Bolzaneto
Via Zamperini, 11
Tel. 010.7453574
Tel. 010.0968533

Pontedecimo
Via Beata Chiara, 4-6 r.
Tel. 010.780142

Rivarolo
Via Piccone, 16
Ang. Via Cadamosto, 70 r.
Tel. 010.7491657

Sestri Ponente
Via Sestri, 33A
Tel. 010.648021
Tel. 010.6480221

Prà
Piazza Sciesa, 8 r.
Tel. 010.660622

Voltri
Via Chiaramone, 38
Tel. 010.6136329

Pegli
Via Cialli, 23 r.
Tel. 010.6982751

Ca’ Nova
Via 2 Dicembre, 30 r.
Tel. 010.6121861

Oregina
Via Balestrazzi, 38 r.
Tel. 010.234015

Arenzano
Via Terralba, 8
Tel. 010.9123079

Cogoleto
Via Luigi Parenti, 24
Tel. 010.9182300

Sant’Olcese
Via F.lli Cervi, 9-11
Tel. 010.713116

Campomorone
Via Martiri Libertà, 30/r
Tel. 010.7855368

Serra Riccò
Piazza Santo Poggi, 1a
Tel. 010.751233

Sestri Levante
Via Eraldo Fico, 58
Tel. 0185.479617

Chiavari
C.so Garibaldi, 49
Tel. 0185.187151

Recco
Via Assereto, 17/1
Tel. 0185.720070

Rapallo
C.so C. Colombo, 9
Tel. 0185.67541

Busalla
Via Vittorio Veneto, 135
Tel. 010.0965211

Ronco Scrivia
Via Vittorio Veneto, 28/30
Tel. 010.935236

Rossiglione
Via Caduti della Libertà, 9
Tel.  010.925752

Savona 
Savona
Via Boito, 9/r
Tel. 019.856687

Savona
Via Torino, 60/r
Tel. 019.854652

Alassio
Viale Hanbury, 66
Tel. 0182.471815

Albenga
Via Trieste, 8
Tel. 0182.50224

Albisola superiore
Via della Rovere, 23
Tel. 019.481056

Carcare
Via Castellani, 21
Tel. 019.517089

Finale ligure
Via Dante, 78
Tel. 019.681095

Vado ligure
Via XXV Aprile, 33
Tel. 019.885165

Celle ligure
Via Aicardi, 120
Tel. 019.2043847

Loano
Via Aurelia, 155
Tel. 019.675675

Cairo Montenotte
via Bertolotti, 79/g
Tel. 019.506260

Varazze
Via Corsale, 12
Tel. 019.98384

Millesimo
P.zza S. Pertini
Tel. 019.506260

Imperia
Imperia
Via De Sonnaz, 10
Tel. 0183.769910

Sanremo
Via Pallavicino,13
Tel. 0184.529311

Ventimiglia
Via Sottoconvento, 48
Tel. 0184.351170

Diano Marina
Via Gaggero, 7
Tel. 0183.684816

Arma di Taggia
Via Traversa Cornice, 9
Tel. 334.3980698

Bordighera
Via Roseto, 4
Tel. 345.6562233

La Spezia
Ameglia	
Via Cafaggio,60
Tel. 0187.609078 

Bolano	
Via Genova, 27	
Tel. 0187.934099

Levanto	
Corso Roma, 46/b	
Tel. 0187.807243

Lerici	
Via Barbieri, 3	
Tel. 0187.964752

Arcola	
Via Valentini, 226	
Tel. 0187.954051

Sarzana	
Via Paganino, 4/c	
Tel. 0187.610189

La Spezia
Via Della Torre, 51	
Tel. 0187.500201

La Spezia
Via Mozzachiodi, 28
Ang. Via Podenzana	
Tel. 0187.524159

La Spezia
Via Genova, 21A	
Tel. 0187.714194

La Spezia
Via Fratelli Rosselli,  45	
Tel. 0187.736117

La Spezia
Via Parma, 5/A-9	
Tel. 0187.547249
Tel. 0187.547223

La Spezia
Piazza Unità D’Italia,2	
Tel. 0187.702096

La Spezia
Via Sarzana, 1007	
Tel. 0187.984249

Ortonovo	
Via Aurelia, 103	
Tel. 0187.660014

Riccò Del Golfo	
Via Roma, 18	
Tel. 0187.926392

S. Stefano di Magra
Via Amendola, 1	
Tel. 0187.699908

Romito Magra
Via Provinciale, 43
Tel. 0187.1855432

Brugnato
Via Bertucci, 56
Tel. 0187.1855457

una diffusione
capillare su tutto

il territorio regionale

Dal 1972 ad oggi, l'iscrizione al SUNIA o all'APU, oltre a garantire 
serietà e correttezza su temi delicati come quello della casa, è sempre 
stato davvero un buon investimento perchè oltre alla tutela collettiva 
è in grado di realizzare, anche grazie a una diffusa rete di Avvocati e 
Tecnici specializzati, un’importante tutela individuale.

Il SUNIA è il sindacato degli inquilini.
L’APU è l’associazione dei proprietari della propria casa.

Elenco sedi Sunia e Apu in Liguria
GENOVA sede provinciale
Via Milano 40/b - Tel. 010.5960414 - Fax 010.5302190 - Mail sunia.genova@sunia.it
IMPERIA sede provinciale 
Via de Sonnaz 10 - Tel.0183.769910 - Mail sunia.imperia@sunia.it
LA SPEZIA sede provinciale
Via Bologna 82 - Tel.0187.509455 - Mail sunia.laspezia@sunia.it
SAVONA sede provinciale
Via E. De Amicis 2 - Tel.019.800593 - Mail sunia.savona@sunia.it

SUNIA e APU: iscriversi conviene!
Contratti a canone concordato e asseverazione

La tutela dei diritti è il nostro lavoro!
Informazioni, assistenza, invio telematico delle domande, tutela in sede amministrativa e, se necessario, giudiziaria per l'esercizio dei diritti previdenziali e sociali.

Genova
Via S.Giovanni d'Acri, 6
Tel. 010/60.281
genova@inca.it

Imperia
Via De Sonnaz, 10
Tel. 0183/76.99.10
imperia@inca.it

Savona
Via Boito, 9 R
Tel. 019/83.89.81
savona@inca.it

La Spezia
Via Bologna, 9
Tel. 0185/75.47.249
laspezia@inca.it

Consultabili anche su www.caafcgilliguria.it

Tutte leTutte le
nostrenostresedi

Sede regionale: 
Genova
Via Cairoli, 14/2
Tel. 010.2488311

I.P.



Sempre più famiglie italiane si avvalgono dei servizi di colf, 
badanti e altre figure di collaborazione domestica per aiutare in 
casa o accudire parenti anziani o con difficoltà. 

Per questo, il CAAF CGIL mette a disposizione delle famiglie, così 
come di colf e badanti, i suoi servizi di assistenza fiscale. 

Quando nasce la necessità di assumere un lavoratore domestico, 
è importante valutare con attenzione tutta una serie di aspetti 
contrattuali e fiscali che vanno a incidere sulla condizione economica 
del datore di lavoro e del lavoratore stesso.

I nostri professionisti, lavorando in convenzione con uno studio 
commercialista Consulente del lavoro, possono offrirti:

Stipula del contratto di lavoro
Comunicazione telematica all’INPS dell’inizio del rapporto  
di lavoro
Compilazione buste paga
Compilazione pagoPA trimestrali relativi ai contributi da 
versare all’INPS
Compilazione dichiarazione sostitutiva della CU
Compilazione eventuale certificazione per usufruire, in sede 
di dichiarazione dei redditi, della detrazione fiscale per 
l’assistenza ai soggetti non autosufficienti
Predisposizione lettera di cessazione del rapporto di lavoro
Comunicazione telematica all’INPS della cessazione del 
rapporto di lavoro
Elaborazione TFR

Il datore di lavoro può dedurre dal proprio reddito complessivo i contributi 
previdenziali obbligatori versati all’INPS, per un importo massimo di  
€ 1.549,37 l’anno. A tal fine è tenuto a conservare le ricevute di pagamento 
bollettini MAV.

Il datore di lavoro può detrarre, dall’imposta lorda, il 19% delle spese sostenute 
per gli addetti all’assistenza di persone non autosufficienti, per un importo 
massimo di € 2.100,00 l’anno. 
La detrazione spetta al soggetto non autosufficiente o ai familiari che 
sostengono la spesa, purché il suo reddito complessivo non superi € 40.000.

Datore di lavoro
Carta d’identità e/o passaporto

Codice fiscale/tessera sanitaria

Indirizzo di residenza, 
numero di telefono,
indirizzo mail (se disponibile)

Extracomunitari: 
permesso di soggiorno/carta
di soggiorno rilasciati dalla Questura

Lavoratore
Passaporto e/o carta d’identità

Permesso o carta di soggiorno che 
consentono il lavoro subordinato (e 
ricevuta dell’assicurata in caso di rinnovo) 

Codice fiscale/tessera sanitaria

Indirizzo di residenza in Italia

Numero di telefono

Città di residenza all’estero per gli stranieri

I titolari di contratto di lavoro domestico hanno diritto al credito mensile, ma non 
lo percepiscono in busta paga come la generalità dei lavoratori dipendenti dal 
momento che i datori di lavoro non rivestono la qualifica di sostituti d’imposta. 
Il trattamento integrativo, fino ad un massimo di € 1.200, viene riconosciuto con 
la presentazione del modello 730/2023 a titolo di rimborso fiscale.

riconoscimento

IRPEF
BONUS
trattamento 

integrativo

Colf e badanti
Vantaggi

Documenti Necessari

successioni
servizio

La dichiarazione di successione è un documento che deve essere presentato, entro 1 anno dal 
decesso, all’Agenzia delle Entrate per comunicare l’entità del patrimonio del defunto e il passaggio di 
proprietà o altro diritto agli eredi, così da consentire l’applicazione delle relative imposte.
È un passaggio formale che avviene in un momento molto delicato e per questo deve essere seguito 
con estrema preparazione e riservatezza. 
Inoltre, per la complessità della materia è bene farsi assistere
da professionisti competenti e responsabili.

RACCONTACI IL TUO CASO
I nostri professionisti capiscono insieme
a te il quadro completo della situazione.

RACCOLTA DOCUMENTAZIONE
Ti indichiamo tutti i documenti utili alla 
creazione della pratica di successione.

REDAZIONE DICHIARAZIONE
Procediamo al disbrigo degli atti formali 
e al calcolo delle eventuali imposte.

INVIO ALL’AGENZIA DELLE ENTRATE
Ti sottoponiamo una copia della successione 
da visionare e firmare e la invieremo
telematicamente all’Agenzia delle Entrate.

1
2
3
4

Come funziona il nostro servizio 

Vantaggi
Professionalità
Aggiornamenti
Garanzia di privacy

Cosa ti
Forniamo

Compilazione
Calcolo delle imposte
Invio Agenzia delle Entrate
Voltura Catastale
Copia Conforme
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